17 GENNAIO  FESTA DI S. ANTONIO ABATE

Canto d’ingresso 

Lodate Dio, schiere beate del cielo,

lodate Dio, genti di tutta la terra;

cantate a Lui che l'universo creò,

somma sapienza e splendore.

 


Lodate Dio, Padre che dona ogni bene,


lodate Dio, ricco di grazia e perdono:


cantate a lui, che tanto


gli uomini amò da dare l'unico Figlio.

Colletta
O Dio, che hai ispirato a sant’Antonio abate  di ritirarsi nel deserto, 
per servirti in un nuovo modello di vita cristiana, concedi anche a noi per sua intercessione  di superare i nostri egoismi  per amare te sopra ogni cosa. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

 

Dalla lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini.

  Fratelli,  rafforzatevi nel Signore e nel vigore della sua potenza. Indossate l'armatura di Dio per poter resistere alle insidie del diavolo. La nostra battaglia infatti non è contro la carne e il sangue, ma contro i Principati e le Potenze, contro i dominatori di questo mondo tenebroso, contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni celesti.
Prendete dunque l'armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno cattivo e restare saldi dopo aver superato tutte le prove. In ogni occasione, pregate con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, e a questo scopo vegliate con ogni perseveranza e supplica per tutti i santi. 

Rendiamo grazie a Dio. 

 

SOLO IN TE, SIGNORE, E’ IL MIO BENE. 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: "Il mio Signore sei tu”

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.

SOLO IN TE, SIGNORE, E’ IL MIO BENE. 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

SOLO IN TE, SIGNORE, E’ IL MIO BENE. 

 

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.

 

 SOLO IN TE, SIGNORE, E’ IL MIO BENE. 

 

Alleluia, alleluia.

Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli, dice il Signore,

e  conoscerete la verità.

Alleluia.

 

Dal Vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, un tale si avvicinò  e gli disse: « Maestro, che cosa devo fare di buono per avere  la vita eterna?  Gli rispose: « Perché mi interroghi su ciò che è buono? Buono è uno  solo. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti.

Gli chiese: « Quali?  Gesù rispose: "Non ucciderai, non commetterai adulterio, non ruberai, non testimonierai il falso, onora il padre e la madre e amerai il prossimo tuo come te stesso". Il giovane gli disse: "Tutte queste cose le ho osservate; che altro mi manca?". Gli disse Gesù: "Se vuoi essere perfetto, va', vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; e vieni! Seguimi!". Udita questa parola, il giovane se ne andò, triste; possedeva infatti molte ricchezze.
Gesù allora disse ai suoi discepoli: "In verità io vi dico: difficilmente un ricco entrerà nel regno dei cieli. Ve lo ripeto: è più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio". A queste parole i discepoli rimasero molto stupiti e dicevano: "Allora, chi può essere salvato?". Gesù li guardò e disse: "Questo è impossibile agli uomini, ma a Dio tutto è possibile .

Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 

Fratelli e sorelle, con grande fede, rivolgiamo oggi la nostra preghiera a Dio Padre, perché la festa di sant'Antonio abate, padre dei monaci, ci ricordi il primato assoluto di Dio nella nostra vita. 

Diciamo insieme:

Sii tu, Signore, la nostra gioia.

-Perché la Chiesa, tempio del Dio vivente, sia segno per tut​to il mondo della trascendenza di Dio. Preghiamo.

-Perché nella Chiesa risuoni sempre con vitale freschezza l'appello di Gesù, suscitatore di vocazioni evangeliche ra​dicali. Preghiamo.

 

-Perché i cristiani sappiano presentare al Signore l'offerta di un impegno fattivo per la giustizia. Preghiamo. 

-Perché chi si sente solo possa imparare, da sant'Antonio abate, la spiritualità di una solitudine che non è isolamen​to, ma tenerezza e gioia con Dio. Preghiamo.

-Perché impariamo a rispettare e stimare le vocazioni ere​mitiche e contemplative come doni della grazia di Dio per il bene di tutta la Chiesa. Preghiamo.


O Dio, che chiami in disparte ancora tanti uomini e don​ne riservandoli per te, insegnaci a capire che siamo fatti solamente per lodare, servire ed amare te, unico e som​mo bene. Per Cristo nostro Signore. Amen.

 

BENEDIZIONE DEL PANE 

Dice il Signore Gesù: 

«Sta scritto: Non di solo pane vive l'uomo, 

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio».

Sii benedetto, Dio nostro Padre, 

creatore del cielo e della terra: 

nel pane quotidiano 

tu ci doni un segno della tua bontà 

e l'alimento essenziale della tavola di famiglia.

Stendi la tua mano su di noi e su questi pani 

che ti presentiamo nel ricordo di s. Antonio abate

e concedi a tutti i tuoi figli 

che abitano in ogni parte della terra 

il cibo necessario per il nutrimento del corpo 

e la tua parola di vita eterna.

Per Cristo nostro Signore.

 

Canto all’offertorio

 

 A te Signor leviamo  i cuori, a Te Signor, noi li doniam.

 

       Quel pane bianco che t’offre la Chiesa, è frutto santo     
del 
nostro lavoro, accettalo Signore e benedici.

 

      Quel vino puro che t’offre la Chiesa forma la gioia dei 
nostri bei colli, accettalo Signore e benedici.

 

       Gioie e dolori, fatiche e speranze, nel sacro calice noi  deponiamo, accettale Signore e benedici.
 

 

 

PREGHIERA SULLE OFFERTE
Accetta, Signore, 
l’offerta del nostro servizio sacerdotale 
nel ricordo di sant’Antonio abate, 
e fa’ che liberi da ogni compromesso con il male 
diventiamo ricchi di te, unico bene. 
Per Cristo nostro Signore. 

 

Canto alla Comunione

A te che trionfi nei secoli, nascosto nel grande mistero, si leva l’osanna del popolo fedele al tuo mistico impero; con l’inno esultante degli angeli, col canto solenne del Piave s’accorda il tripudio dell’ave dall’alme immortali, o Signor.


Rendiamo fratelli con giubilo 
al mite Sovrano il saluto, 


il libero e santo tributo di fede, di   speme, d’amor.

 

 

PREGHERA DOPO LA COMUNIONE
O Signore, che hai reso vittorioso sant’Antonio abate 
nel duro scontro con il potere delle tenebre, 
concedi anche a noi, 
per la forza redentrice del tuo sacramento, 
di riportare vittoria contro le insidie del maligno. 
Per Cristo nostro Signore. 

 

Canto finale 
Te lodiamo, Trinità

nostro Dio, ti adoriamo;

Padre dell'umanità,

la tua gloria proclamiamo.

 

Te lodiamo, Trinità,

per l'immensa tua bontà.

 

Tutto il mondo annuncia te:

tu lo hai fatto come un segno.

Ogni uomo porta in sé
il sigillo del tuo regno.

 

 

 

